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Carmagnola 

voti 258, 
» 234. 
| Borgo, S. Dalmazzo. 
Conte G. B. Michelini voti 150, 
Conte Castelmagno. >» 147. 

Savona 
voti 338, 
da 210, 

Cigliano 
Cav. C. L. Farini voti 269, 
Prof. G. Lignana » 200. 

Sassari 
Domenico Buffa . voti 218) ballot- 
Prof. Sulis » 58) taggio. 
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FRANCIA E PIEMONTE 


— Mostrano di non conoscere l’opinione 
pubblica del Piemonte coloro i quali, 
ignoriamo con quale scopo, cercano di 

. far credere all’estero che le nostre po- 
‘polazioni siano contrarie agli amichevoli 
rapporti fra il nostro governo e la Fran- 
cia, e li riguardano qual freno intolle- 

rabile. : 


Tecchio 
Costa della Torre 


eletto. 
eletto, 


Cav. Astengo . 


eletto. 
Assereto : 


eletto. 


Come può esser un freno l’amicizia | 
fca il governo francese ed il sardo? Chi | 


può considerarlo tale? 

Il buon accordo dei due governi po- 
trebb’essere veduto di mal occhio, se 
mai lo si giudicasse d’ostacolo allo svi- 


luppo della nostra.legislazione ed allo ' 
| del'duca di Gramont, dimostrato di a-| 
| vere a cuore d'essere bene rappresen- | 
Gramont | 


svolgimento delle nostre libertà, 
Considerando la diversità delle istitu- 
zioni politiche dei due stati, alcuni sono 
tratti a credere che la Francia non sia 
guari favorevole al sistema che prevale 
nel nostro paese. I clericali lo sperano, 
i liberali lo temono. Ma qual fondamento 
hanno queste supposizioni? 
L'autonomia del Piemonte è forse 
meno rispettata dalla Francia amica, che 


APPENDICE 


RIVISTA LETTERARIA 


Nuova biblioteca popolare pubblicata 
dall’Unione tipografico-editrice torinese. 
Storia d’Inghilterra di F. G. MacauLav. 


Parte. seconda, tradotta da. Cesare Rovighi, 
vol. I. 


ih Era nostro intendimento di non far parola 
della pubblicazione della versione della seconda 


PINIONE 


Si pubblica sutti i giorni, comprese le Domeniche, 
e isi distribuisce dalle ore 3 del mastino al'imessogiorno. 


Ia Torino, all’Ufiicio del 
secondo. cortile. —- N 


linea per una sol volta; cent: 20 per le successive. 
Le Lettere ed i Richiami debbono essere indirizzati francAv'alla 
Direzione del giornale, — Non si restituiscono i manoseri; 


non se l’avessimo nemica? Il nostro 
stato sarebbe più forte , se mai fosse ri- 


dotto all’isolamento, coll’Austria aperta- | 


mente nemica, da, una parte e la Fran- 
cia avversaria od indifferente dall’altra ? 

Qualunque siano: le discrepanze nel 
reggimento politico dei due stati, questi 
hanno siffatta comunanza d’interessi ri- 
spetto alla politica estera, che dalla loro 
concordia si ha ad.attendere tanto bena 


‘quanto male sarebbesi a paventare dai | 


loro dissensi. 

La Francia non è meno del Piemonte 
contraria alla prevalenza dell’Austria in 
Italia. Il Piemonte, come potenza ita- 
liana, è più interessato a respingerla, ma 


la Francia non può neppur essa tolle- | 


rarla, ed è certo che il nostro stato più 


facilmente può riuscire nel suo intento ' 
se secondato dalla Francia, che non se 


abbandonato a sè o colla Francia ostile. 
La Francia ha commesso un errore 


politico ordinando la spedizione di Ro- | 


ma; Ormai il provvisorio si è cangiato in 
sistema stabile. Non è anormale la con- 
dizione di uno stato occupato da dieci 
anni da due stranieri eserciti? Se in 
dieci anni non si è riuscito a guarentire 
la sicurezza del governo papale, non 
debbesi deporre il pensiero di poterlo 
consolidare per l’avvenire? A quale 
stato è accaduto di subir l'occupazione 
straniera per dieci anni senza che si 
provvegga a mettervi fine ? 


lasciata vincere dalla scaltrezza cardina- 
| lizia, ed i rappresentanti della Francia 


Roma, furono per modo ingannati, che 
| smarrirono la via. 
Il governo imperiale ha, colla nomina 


| tato a Roma. Il duca di 
seppe. cattivarsi in Torino la stima 
| dell’universale, si comportò sempre da 
i buonamico col nostro governo ; non 
| suscitò molestie nè dissapori, studiò le 
| condizioni d’Italia , e può, a Roma, 
i.meglio di altri diplomatici, sventare le 
|insidie, provare come il Piemonte sia 
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la'sua incontestabile potenza, la facilità di rac 
cogliere i documenti e sopratutto gli effetti che 
la rivoluzione produsse in tutta l'Europa; ed i 
mutamenti civili e politici che ne emersero, fu- 
rono causa che l’attenzione fosse rivolta meglio 
| a quella straordinaria commozione e che gli 
ingegni s’esercitassero a studiarne le origini, 
gli svolgimenti é le conseguenze. 


\ portante pe’suoiì generali effetti, non. fornisce 
ammaestramenti del pari notevoli e meritevoli 
di esser ricordati? 

L'inglese; considerando che la rivoluzione del 
4688 fu l’ultima, ne tesse: il più bello ed elo- 
quente elogio. Può la Francia menar lo stesse 
vanto? Se la rivoluzione dell’89' ha sparse le 
| idee liberali in Europa; ‘ha stabilita sopra so- 
| lide basi la libertà in Francia? Vi ha consoli» 


‘ data ‘la monarchia costituzionale? Ha posto ter- | 


| mine ‘alle agitazioni, reso rispettabile il  prin- 


La diplomazia francese si è sempre | 


| meglio disposti verso l’Italia, giunti a | 


Ma la rivoluzione d'Inghilterra, se meno im- | 


parte della Storia d'Inghilterra dell’illustre Ma- | cipio d'autorità ed inconcusso il fondamento su 
| caulay; senonchè quando fosse terminata; per } cui .poggia il governo? i “iu 
abbracciare in tutta l'ampiezza sua ‘il quadro | L'esito diverso delle due rivoluzioni se at- 
. magnifico che lo storico espone ai nostrì sguardi. | testa da un lato la virtù espansiva dell’ingegno 
Ma il primo volume contiene tante: bellezze | francese;? dimostra dall’altro il senso pratico 
ed è sì importante, che giova il fermarvisi sopra; | dell'Inghilterra. È ciò ‘che la storia del Macau- 
certì ‘che gli altri volumi ci porgeranno argo- | lay insegna con tanta. evidenza, che le consi- 
mento a nuove riflessioni. | derazioni! paiono quasi superflue. i; 
Molti scrissero in Europa'e dottamente della «Negli ultimi ottant'anni, scrive l’egregio 
rivoluzione francese del 1789, e pochi si accin- | autore, il. mondo è stato singolarmente fecondo 
sero a far conoscere quella dell'Inghilterra del-} di‘legistatori, nei quali l'elemento speeulativo 
41688. L’influsso grandissimo che la Francia ha | prevaleva a danno del pratico. Europa ed Ame- 
esercitato ed esercita, per la sua posizione e | rica dovettero alla scienza loro il gran numero 


|'giultice' più imparziale dei bisogni della 
penisola che non gli altri governi, ed 
apprezzar la debolezza e gl’impacci 
| della teocrazia pontificia, incapace a 
reggersi da per sè e persistente so- 
stenitrice degli abusi, che rovinano tre 
milioni d’italiani. 

Continuerà il governo imperialè in- 
| definitamente l’occupazione di Roma, 


| cona ? Oppure non si determinerà a 
separare la quistione religiosa dalla po- 
litica èd'a chiedere all'Austria di riti- 
rarsi e metter fine ad uno stato mise- 
revole ed irregolare ? Avranno i romani 
ad essere gl’iloti dell'Europa cattolica , 
perchè sudditi del papa ? 

Il Piemonte e la Francia concorrono 
in questa quistione nello stesso parere, 
e se sì riuscisse a risolverla, un gran 
| passo sì farebbe. Il governo imperiale 

non può dimenticare le discussioni del 

congresso di Parigi , senza ‘cooperare 
all’indebolimento della sua influenza e 
danneggiare la sua ‘politica estera. 


Anche riguardo alla questione ita- 


Francia è quindi desiderabile. 

Si oppone che sinora il governo im- 
periale ha fatto nulla. Ma che cosa fe- 
cero il governo della ristorazione , il 
governo di Luigi Filippo ed il governo 
della repubblica ? Non li avete speri 


i renti od impotenti? 
Ci pare che,. confrontata alla politica 
dei governi antecedenti, quella del go- 
| verno imperiale non iscapiti. Ciò non 
giustifica il governo imperiale della sua 
inerzia, ma palesa l’irragionevolezza di 
molte censure che gli si muovono. 
Quanto poi alla nostra interna poli- 
tica, non è evidente essere desiderabile 
che il buon accordo colla Francia con- 
tinui e viepiù si consolidi? È mai 
supponibile che .il Piemonte separato 
| od osteggiato dalla Francia non ne ri- 
| ceverebbe molestie ? 
La Francia ha interesse dal canto 
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d’informi costituzieni, le quali vissero tanto da 
destare un deplorabile schiamazzo e termina- 
rono poscia in convulsioni. Ma nel potere le- 
gislativo d’Inghilterra ‘l’,elemento pratico ha 
sempre avuto il predominio e non rare volte 
indebitamente, sullo speculativo. Non pensare 
al bello, ma all’utile; non rimuovere mai una 
anomalia solo perchè anomalia; non operar no- 
vità sé non'quando il danno è manifesto e solo 
| per quanto è necessario ‘a ripararvi; mon: far 
| proposta più larga di quanto’ si ‘richiede dal 
| fatto speciale a cui deesi provvedere; queste 
| sono le regole che dai tempi di Giovanni a 
quelli di Vittoria hanno generalmente guidato 
le deliberazioni dei nostri. dugento. cinquanta 
parlamenti. Benchè sia per certo un errore la 
nostra antipatia per tutto quanto havvi d’astratto 
nella scienza politica, pure esso ha forse il suo 
vantaggio. Convien ammettere che. noi. siamo 
stati troppo lenti nel migliorar le nostre leggi; 
ma comunque in altri paési siavi stato alle 
volte più rapido progresso, non sarebbè agevole 
il trovarne uno che meno del nostro abbia re- 
trocesso. » È 

La prevalenza della politica : pratica: si ma- 
nifesta in tulti gli atti così del ministero come 
| del parlamento e noi stimiamo. che Jo studio 
! della storia inglese valga a. correggere molti 
pregiudizi ed a chiarire. come nel reggimento 
de popoli le astrattezze siano quasi sempre dan- 
nose e come se le leggi informar sî debbono a 
principii superiori , conviene però ‘siano sem- 
pre adattate alle condizioni ed alla civiltà del 
popolo, pel quale son fatte. 


i eooperando alla permanenza dell’occu- 
pazione austriaca a Bologna e ad An- 


i liana, amicizia del Piemonte’ colla 


mentati tutti i governi di Francia e ri- 
conosciutili tutti o avversari o indiffe- 


B. V. degli Angeli 


3 
ie, presso gli Uffici postali. 
— Parigi, Agence Havas, rué ‘JI. J. Rousseau, n. 3. — 
Londra, Frederick May, Sireét St-James, 


Le inserzioni costano L. 1 la linea, gli-annunzi'cènt. 28 caduna 


wu 


1 tti, 
Un foglio arretrato cent: 10... .. 


suo di aver amica la potenza italiana, 


guardiana dell’Alpi, e più influente sul- 
l'opinione pubblica d’Italia. L'amicizia 
scapiterebbe il giorno in cuì si potesse 
sospettare che la Francia reputasse 
meno tranquillanti lo guarentigie che » 
il nostro stato porge alla sicurezza pub- 
blica.a cagione di qualche istituzione , 
o che il nostro governo lo'facesse cre- 
dere con proposte, le quali, benchè 


{consigliate .soltanto. dal desiderio» di-—— 


meglio tutelare i rapporti internazio- 
nali, sarebbero tuttavia giudicate inop- 
portune. 

Noi dobbiamo comprendere che la 
Francia è nostra alleata e come tale 
trattarla; ma se l’alleanza impone ob- 
blighi reciproci, se il diritto della con- 
servazione sociale richiede dai governi 
severa vigilanza per impedire le co- 
spirazioni, che si manifestano con fe- 
roci assassinii, non ne deriva che le 
istituzioni abbiano ‘a modificarsi, tanto 
più quando un'esperienza di dieci annì 
dimostra che, come sono la più pre- 
ziosa tutela dell’ ordine interno , così 
valgono a guarentire le relazioni inter- 
nazionali da qualsiasi attentato od of- 
fesa. ; 


IncuiLteRRA E Francia. Una corrispondenza 
litografata da Londra pubblica alcuni partico- 
lari sulle presenti relazioni della Francia 6 
dell'Inghilterra, la cui autenticità ricade sotto 
la responsabilità della detta corrispondenza : 

« All'indomani dell'attentato del 44 gennaio 
il pensiero generale in Inghilterra è stato un 
pensiero di esecrazione e la stampa è ‘stata 
unanime nell'espressione della sua riprovazione; 
in quel giorno si sarebbe ottenuto d’un colpo 
in Inghilterra l'espulsione di tutti i rifugiati 
politici. Dopo i tre discorsi dei tre presidenti 
dei grandi corpi dello stato, in Francia, l'opi- 
nione si è tosto raffreddata nel pubblico, ben- 
chè, nel mondo ufficiale, il giudizio fosse an- 
cora lo stesso, 0 almeno sembrasse. poco mo- 
dificato. Tuttavia all'indomani dell'apertura del | 
corpo legislativo la situazione si trovò com- 
pletamente cangiata anche nel mondo uffi- 
ciale... a 
« L'ambasciatore di Francia avendo comuni- 
cato a lord Clarendon una circolare del mini- 
stro degli affari esteri, ricevette una risposta 
assai cortese ma che si riassumeva nei. se- 
guenti termini : ‘ 


La storia di lord Macaulay, considerata. an- 
che soltanto come il racconto delle lotte reli- 
giose e politiche dell'Inghilterra, è importan- 
tissima, sia per: l'abilità .con cui vi sono ordi- 
nati i fatti ed esposti gli .eventi, sia pel con- 
cetto elevato a cui si è inspirato l’autore ;: ma 
di grande rilevanza essa è, riguardata. qual 
fedele esposizione déllo sviluppo del diritto e 
del regime costituzionale di quel ‘grande ed 
avventurato paese. ricdicagali 
Allorchè Guglielmo, principe d'Orange ,. sali 
il trono d'Inghilterra , il sistema monarchico 
costituzionale non era che in embrione. Gl’in- 
glesi avevano guarentigie e. diritti che costi- 
tuivano il fondamento. su .cui fa eretto il 
maestoso edificio delle presenti libertà ;. ma e- 
rano sconnesse, nè formavano un sistema, Non 
erano definiti nè i diritti della corona, nè le 
attribuzioni del potere esecutivo , nè ben de- 
terminate quelle delle due camere. -* 

Il consiglio che ora appellasi ministero , e 
che significa la riunione di alcuni cospicui 
rappresentanti del partito. della, maggiorità 
parlamentaria, i. quali seggono ne’ consigli del 
principe, ed assumono il. peso. degli atti go- 
vernativi, vi era del tutto sconosciuto... ... 

« Gli ufficiali della. corona, scrive l'illustre 
storico, non erano, siccome .di. presente; ob- 
bligati ad essere solidali l’uno per l’altro. Non 
richiedevasi fossero del medesimo avviso ezian- 
dio nelle' quistioni di. maggior rilievo. Eran 
soventi vicendevolmente ostili per. motivi poli- 
tici e personali, nè punto lo tenevano celato. 


via i 


% 


overno 


CIS 


peratore 


l conte di Malmesbury. 
«Immediatamente dopo questa risposta com- 
parvero nel Moniteur gli indirizzi dell'esercito, 
ira i quali figurava quello dell'82° reggimento 
eve si legge: 
€ Le belve feroci che, ad epoche periodiche, 
< abbandonano il suolo straniero per venire ad 
‘a inondare di sangue le vie della vostra ca- 
€ Mila non ci ispirano che avversione, e sé 
.« V. M. ha bisogno di soldati per raggiungere 
‘* questi uomini sino nella» loro tana, la pre- 
“« ghiamo umilissimamente di designare il reg- 
« gimento:82° per. far parte dell'avanguardia di 
‘ quell’esercito. » Ci 


« L'effetto qui 


‘ancora. L’indecisione del gabinetto non ha du- 


. rato che un istante. All'indomani del. ballo, 
onorato dall'imperatore colla: sua presenza , 
“lord Cowley dumandava al signor Walewski 
spiegazioni sull’inserzione nel Moniteur degli in- 

i dirizzi militari. 


" + «Il sig. Walewski rispose che doveva riferirne 


all'imperatore. 
<Le copie degli indirizzi destinate al Moniteàr 
provenivano dal ministero di stato. ll giorno 
dopo la domanda di spiegazioni fatta da lurd 


* *Cowley compariva nel Monîteur l'indirizzo del 
«i 59* reggimento d'infanteria, nel quale si trova 
. Jil seguente passe: 


; 
Sa 


« Alla notizia dell'attentato infernale contro 
© «l'imperatrice e vostra maestà, abbiamo rin- 
‘‘xgraziato la Provvidenza di aver salvato le 
‘..€ vostre auguste e care persone dai formida- 
‘« bili pericoli onde erano circondate. Ma nei 


‘*%enostri cuorî virili, l’indegnazione contro i 


«€ perversi succedendo alla nostra gratitudine 
« verso Dio, ci porta a domandarne conto alla 
“e terra d'impunità ove giace la tana dei mo- 
€ stri che cercano rifugio sotto le sue leggi. 
‘@ Ordinate, sire, e noi li perseguiteremo sino 
« nei loro luoghi di sicurezza. » 
« Nello stesso giorno sir Charles Wood, capo 
dell’ammiragliato, mandò per dispaccio tele- 


«grafico l'ordine ai porti militari di mettere in 


stato di armamento tutte le navi da guerra in 
. commissione di porto, il consiglio dei ministri 
fu convocato per l'indomani, e correva voce 
esistere gravi difficoltà nel ministero che ne 


— compromett:vano, persino l’esistenza. 
«Il consiglio dei ministri si protrasse molto 


il di là del tempo consueto, sia che la qui- 


‘stione delle Indie abbia egualmente occupata 


«l’attenzione dei ministri, sia che le risoluzioni 

z mr fossero state soggette ad un nuovo esame. 
ntanto l’ordine di sir Charles Wood è man- 
tenuto ed è in questo momento in via di ese- 
cuzione. » 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

; Parigi, 3. 
S. A. I. il principe Girolamo è investito del 
diritto di assistere alle riunioni ordinarie e 
‘ straordinarie dei consigli dell'imperatore e pre- 
‘ siederà alle medesime in caso d’assenza del- 

l'imperatore. 


— Nemmanco stimavasi cosa sconvenavole o in- 


 decorosa che l’un l’altro accusasse di fellonia, 
e l'uno chiedesse la morte dell’altro. » 
Il ministero adunque non’ esisteva. Eranvi 
Ministri, del tulto indipendenti gli uni dagli 
altri, senza altro vincolo, fuorchè la suprema 
“autorità del principe. Nè Guglielmo lo costitui 
‘ colle qualità che ora sono inerenti. ad un mi- 
‘nistere costituzionale, I suoi ministri non pro - 
‘ fessavano tutti.gli stessi principii e le stesse 
“massime. Fi cercò di giungere ad una transa- 
zione, che le parti politiche difficilmente ac- 
cettano. 

E fece di più, poichè riserbò a se stesso la 
direzione’ della politica estera. Non vha dubbio 
che Guglielmo era ìl'primo uomo di stato dei 
suoi tempi, ed in tutta Inghilterra non sareb- 
besì rinvenuto alcuno tanto avveduto ed. e- 
sperto negoziatore di politiche faccende. Ma se 
il sistama costituzionale fosse già stato ordi- 
nato e temperato come è adesso, avrebbe Gu- 
glielmo potuto discoprir ‘ se stesso in quel 
modo sia al cospetto de’ suoi popoli, sia di- 
‘manzi all'Europa? 

È però argomento di grande soddisfazione e 
di bene sperare della libertà politica, il consi- 
derare come, malgrado l'assenza di un sistema 
compiuto, il parlamento sia sempré restato 
poco inclinato ad ‘adottar provvedimenti che 
contrastassero alle leggi. Anche in tempi di 
‘turbolenze e di guerra civile, la camera dei 
comuni ha sempre mostrata grande avversione 

gi eccezionali. Allorchè vi era trascinata 


prodotto fa immenso, è lo è 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 

Banchetto. — Oggi S. A. R. il principe 
Eugenio Carignano, colonnello comandante ge- 
nerale della guardia nazionale del regno, dà un 
banchetto agli uffiziali superiori della guardia 
nazionale di Torino. 

Arrivo. S. E. Ferruck-Khan, ambasciatore 
straordinario di S. M. lo scià di Persia, è giunto 
ieri a Torino, e iersera assisteva alla rappre- 
sentazione del teatro Regio. È 

La commissione d'inchiesta e la 
posta. Il direttore generale delle peste di- 
ramò in questi ultimi giorni la seguente circo- 
lare : 

« È noto che la camera dei deputati è testè 
addivenuta alla nonaina di una commissione 
a'iichiesta sulle elezioni. Questa pel compimento 
del suo mandato dovrà corrispondere non solo 
con varie autorità e con molti funzionari, ma 


| eziandio con privati; importa quindi che la” 


sua corrispondenza sia ammessa în franchigia. 

« Ad un tal fine s'è falta preparare apposita 
stampiglia colla leggenda: « R. Poste-Commis- 
sione d’inchiesta parlamentare ; » e colla pre- 
sente si avvertono gli ufficii di posta che tutte 
indistintamente le lettere ed i pieghi, sì fasciati 
che chiusi, muniti di detta stampiglia, a chiun- 
que siano diretti, anche con indirizzo nomina- 
tivo, dovranne essere consegnati esenti di 
tassa. , 

« Parimerti andrà esente da tassa la corri- 
spondenza diretta al sig. presidente della commis- 
sione d'inchiesta parlamentare, quantunque non 
fosse indicata sull'indirizzo la qualità di depu- 
tato. 

«e Trattandosi di misera affatto eccezionale e 
di effetto temporario, non è il caso che sia 
fatta alcuna annotazione sulla tabella delle 
franchigie.» 

Sappiamo che oltre a ciò il ministero del- 
l'interno e quello di grazia e giustizia hanno 
ciascuno nella'sfera delle loro attribuzioni dati 
gli ordini più precisi, perchè la commissione 
non incontri ostacoli nel legale adempimento 
dell’ufficio affidatole. (Staffetta) 

Onorificenza al segretario privato 
del ministro Lanza. — Abbiamo il grato 
piacere di annunziare che. sulla proposta del 
ministro di pubblica istruzione, S. M. si cora- 
piacque di conferire la croce di cavaliere del- 
l'ordine mauriziano all’ egregio nostro amico 
professore Stefano Gatti. (Cittadino) 

‘ Atto di beneficenza. Il sig. Raffael Be- 
niamin Artom inviò al sindaco della città d'Asti 
la somma di franchi mille, con preghiera di 
volerla distribuire a sollievo dei poveri nel 
modo che il consiglio delegato crederà più op- 
portuno. 4 

Già più volte ebbimo a registrare in questo 
giornale gli atti di beneficenza che tutti gli 
anni nella vernale stagione questo benemerito 
e caritatevole nostro concittadino ebbe a lar- 
gire a favore de’suoi concittadini indigenti. 

Tali atti non hanno bisogno nè di commenti, 
nè di eneomio. (Cittadino) 

Disgrazie. — Il cantoniere del tronco di 
ferrovia tra Sestri Ponente e Multedo, visitando 
la sera del 34 gennaio quel tratto di linea, 
rinvenne sulle rotaie il cadavere di un uomo 


RIZZI! I o 


dall'impeto degli avvenimenti, essa .cercava 
sempre di frugare ne’ polverosi archivi e nelle 
tradizioni patrie, leggi o consuetudini che lo 
autorizzassero. Il sentimento della legalità è 
radicato negl’ inglesi ed è la più solida difesa 
dalle rivoluzioni. Dove i cittadini comprendono 
che sia rispetto alle leggi, anche l’autorità è 
riverita, e la libertà non corre rischio, poichè 
non ha nemico più acerrimo della violenza. 

Leggendo la storia del Macaulay si rimane 
compreso di meraviglia nello scorgere -attra- 
verso quali ostacoli si è consolidata la monar- 
chia costituzionale inglese. V'ha paese nel con- 
tinente d'Europa che fosse diviso da tante fa- 
zioni, turbato da tanti dissidi e politici e re- 
ligiosi, colla rivoluzione permanente, con. pro- 
vince insorgenti e soldati ammutinati ed un re 
cacciato dal trono, che cerca di. riconquistarlo 
recando la guerra civile nelle parti dello stato, 
ove sembrava l’esca meglio preparata? ì 

Guglielmo ebbe a lottare contra difficoltà di 
ogni sorta, persino contra la propria impopo- 
larità. La sua grandezza si rivela nell'aver sa- 
puto vincere e fornito all'Inghilterra gli ele- 
menti preziosi di una libertà non più turbata 
da 160 anni nè da insurrezioni di popoli nè da 
ammutinamenti di pretoriani. 

Il capitolo duodecimo. che espone le . condi- 
zioni e sedizioni dell'Irlanda ed il decimeterzo 
che riguarda la Scozia sono mirabili per la 
descrizione delle lotte, delle opposizioni di stirpi, 
di religione, di politiche tendenze. In essi si 
manifesta con qual arte fu sedata l’insurre- 


orribilmente mutilato dal co 
cuni momenti prima. 

Quell’infelice non fu più ticonoscibile avendo 
la testa divisa, mozzato il piede destro e mal- 
concio l’altro. Vestiva @n bournus che insieme 
alle aitre vestimenta rimase pesto è lacerato. 

(Gazz. di Genova) 

Processo politico. — Genova. Nella scor- 
sa notte ì prigiomeri politici pei fatti del 99 
giugno furono traslecati dal carcere di Sant An- 
drea nelle prigioni della Torre. (Movimento) 

Arresti a Genova, — Si dice che dome- 
nica a sera sia stato arrestato, in una festa da 
ballo dalle Grazie, un individuo che si crede 
autore del colpo di pistola scaricato în porto 
su di un marinaio, dal quale rimase ferito, sul 
finire dell’anno ora decorso. (Movimento) 

Omicidio ed arresto. Da Orosei scri- 
vono alla Gazzetta Popolare di Cagliari: 

« Al primo imbrunire della notte del 6 di 
gennaio un povero contadino non sì tosto en- 
trava nel suo angusto abituro che due palle 
trapassavangli lo stomaco, e dopo circa dieci 
ore di truci dolori esalava lo spirito, lasciando 
il paese immerso nel più amaro cordoglio, e 
trepidante di restare impunito, come per lo 
passato in casì consimili, l’assassinio. 

« Il giudice del mandamento, avv. Sechi, 
avutane: contezza non esitò a venire al capo 
luogo, ed a dar di mano con tutta alacrità; 
buon criterio ed intelligenza alla compilazione 
| del processo, non risparmiando cure e. fatiche 
per scuoprirae i delittuosi. In quattro precisi 
giorni riusci ad averne del buono in mani, ed 
al quinto giorno dal commesso omicidio uno 
dei supposti delinquenti colpito dalla pubblica 
opinione, fu arrestato dall’ instancabile .briga- 
diere dei carabinieri, Cambilargiu. Prosiegue il 
giudice nelle più serupolose investigazioni, e 
possiamo guarentire che la'rapidità dell’opera- 
zione valse a. rialzare il morale dei buoni e 
ad intimidire i tristi che sono in gran nu- 
mero, per nostra sventura, in questa Bubilonia. 

« Quante fiate chiedemmo al governo una 
stazione di carabinieri, od anche del corpo 
franco! Fecesi pure un buco nell'acqua : il no- 
stro clima è micidiale per. alloggiarvi pochi 
soldati, ed è saluberrimo nei. mesi di luglio 
ed agosto quando i militari accompagnano gli 
esattori e proteggono i commissari economici ! 

€ Sia lode all'avv. Sechi, e noi sitibondîì di 
giustizia gli rendiamo pubblica testimonianza 
di riconoscenza: una buona paga tutto, diceva 
un giocoliere; e se continuerà ad.  ammini- 
strare pronta e severa giustizia dimenticheremo 
le giornate memorande delli 15 e 19 novembre. 
Tutti siamo ab intestato eredi della prima pro- 
genitrice, e nessuno può vantarsi scevro di de- 
bolezze, di trascorsi e di errori. » 

Necrologia. È morto a Solasanta nel Ve- 
neto il dottor Federico Criger di Conisberga. 
Ricoveratosi in Piemonte come emigrato politico, 
prese simpatia per le nostre istituzioni, che 
procurò di far conoscere in Germania. 

Fu da Torino corrispondente di parecchi gior- 
nali tedeschi, scrisse nell'ultima edizione del 
Conversations-Lericon del Brockaus parecchi ar- 
ticoli riguardanti uomini e cose d’Italia ed im- 
prontati di molto amore al-nostro paese. 

Egli aveva sposato una giovane signora della 
famiglia Foscolo di Venezia, ma la malferma 


nvoglio passato al- 


zione, a quali delusioni si espongono coloro 
che sperano di riconquistare un trono, da cui 
li balzarono i loro propri errori, sollevando le 
popolazioni e spandendo la povertà e la mi- 
seria, 

Se la libertà & trionfata in Inghilterra in 
mezzo a tanti guai, chi oserà niegare. ch'essa 
non sia per consolidarsi nei nostri tempi, in 
| cui i suoi benefici sono più che mai palesi ed 
| ha meno ostacoli a superare? In cui non sono 
| più possibili le discussioni religiose spinte alla 
| ferocia, avendo la libertà di coscienza fatti pro- 
{ gressi più o meno rapidi e sensibili ovunque ? 
| V'è passione politica od utopia sociale che non 
| abbia avuti apostoli, interpreti e seguaci nella 
rivoluzione inglese? Erano novità le utopie del 
1348 in Francia? La forma era mutata: la so- 
stanza la medesima. 

Quando una nazione vince le difficoltà più 
gravi e consolida la propria libertà , ben può 
lo storico accingersi con fiducia e con orgoglio 
a nerrarne le vicende. Il Macaulay non si è 
manifestato soltanto un valente storico, in cui 
sono conserte le qualità più eminenti che ren- 
dono immortali i grandi scrittori di storie, ma 
altresì un buon patriota. La sua steria, ricca 
di tanti pregi, splende specialmente per sin- 
cero amore alla libertà. ; 

E noi siamo lieti che l'Unione Tipografica ne 
abbia proseguita la stampa della traduzione. 
Noi abbiamo parlato sinora dell’autore tacendo 
del traduttore. Ma la giustizia richiede che non 
lo defraudiamo del merito che ha. Il sig. Ce- 


rapito: nella verde età di 38 anni. 


T o os. ° )°0 

Notizie Politiche 
Rileviamo da ‘una corrispohdenza di. Parigi 
nel Nord che un letterato polacco faceva in 
lingua polacca un corso di pubbliche lettere, 
in una delle sale del Hotel Lambert sulle poesie 
di Adamo Mickiewicz. Questo corso è stato so- 
speso provvisoriamente. 

La stessa corrispondenza narra che uno dei 
principali redattori del Jsurnal des Debats, il sig. 
Prevost Paradol è stato invitato ad astenersi 
sino a nuovo ordine di pubblicare articoli po- 
litici nel detto giornale. È di fatto che da di- 
versi giorni non è più comparsa la sua firma. 

Il Journal des Debats annunzia la morte del 
sig. Gabriel Delessert, antico prefetto di polizia, 
e tesse al medesimo un grande elogio. 

Si scrive da Bruxelles alla Patrie: 

€ Veniamo a sapere che dietro lagnanza del 
ministro di Francia a Bruxelles, fu incomin- 
ciale un processe contro un giernale intitolato 
Le Proletaîre che sembra aver speculato sull’at- 
tentato del 14 gennaio, per far giungere il suo 
nome alla notizia del pubblico. Non ‘si può 
concepire nulla di più mostruoso, di più in- 
sensato quanto il linguaggio tenuto da quel 
giornale. La stampa belga tutta intiera biasima 
con una giusta indegnazione questi inqualifica- 
bili forviamenti. i 

« L'istruzione relativa ai fatti connessi. col 
passaggio di Pierri per il Belgio dicesi termi- 
nata. Pare che la giustizia sia stata messa sulle 
traccie delle più piccole circostanze di questo 
viaggio. » 

Un nuovo sospetto di complicità coll’atten- 
tato del 44 gennaio (dice l’Emancipation di Bru- 
xelles) venne qui arrestato sabbato nella via di 
Dublino. Parecchi altri arresti furono fatti in 
questi ultimi giorni, dicesi per politiche  ra- 
gioni, pe 

— e Sul chiudere del mio carteggio,dice il cor- 
rispondente di Londra nella Gazzetta di Milano, 
occorre vi faccia ‘parola d’una protesta, per lo 
meno strana, che il dott. Bernard fa comparire 
oggi sullo Star in proposito di Felice Orsini. 

« Bernard, di cui spesso, ed anco ultimissima- 
mente, a proposito del club francese da lui or- 
ganizzato al gabinetto di lettura di James Wylde, 
vi feci parola, ed era notoriamente l’intimo amico 
di Orsini, fu l'organizzatore (dei suoi meetings 
nelle provincie del Regno:Unito, il mediatore 
fra esso ei suoi uditori nella. pubblicazione 
delle due opere da lui mandate in luce, du- 
rante il soggiorno da esso fatto in Londra. 
Bernard, mentre asserisce di 'essere egli stato 
incaricato dall'Orsini di ricevere, in sua assen- 
za, tutte le lettere a lui indirizzate, e mentre 
narra come il domicilio di quest’ultimo fosse 
testè invaso dalla polizia e minutamente, ab- 
benchè indarno, perlustrato, avverte tutti coloro 
a cui la notizia fosse per interessare, essere 
stato sempre sistema dell’Orsini d’abbrucciare 
ogni sorta di lettere, ed in questo sistema aver 
altresì perdurato il suorappresentante Bernard. 
La parte strana e temeraria della dichiarazione 
dell'ardito clubbista non consiste in quel che 
precede. Essa è racchiusa nella lunga sequela 
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sare Rovighi mostra di comprendere l’ufficio 
che ha assunto. La sua versione è fedele, lo 
stile piano e scorrevole. Egli ha assai bene su- 
perate le malagevolezze nelle quali incespicano 
soventi i traduttori, ha mostrato di compren- 
dere come l’opera che prese a volgarizzare era 
non solo storica, ma letteraria, e badò alla . 
forma non meno che alla sostanza. I nèi che 
si scoprissero nella versione non ne smi- 
nuirebbero punto il pregio, riconosciuto. d'al-. 
tronde dallo stesso insigne storico. 00° 

Finchè l'Unione Tipografica farà scelte si ac- 
conce. per arricchire la sua Nuova biblioteca po- 
polare, si renderà benemerita delle lettere pa- 
trie e farà buoni affari, che noi le auguriamo di 
cuore. i | 

L’opera del Macaulay ha incontrato favore. 
E come non incontrarlo un’opera, che l'Unione 
Tipografica vi dà tradotta in quattro volumi per 
sei lire, mentre la versione francese non punto 
superiore ne costa quindici? tir 

I solerti editori seppero. conciliare il buon 
mercato colla nitidezza dei tipi, assicurando 
per tal guisa l’esito della loro impresa. 

Il buon mercato è ora condizione indispen- 
sabile a riuscire ed è in pari tempo il solo mezzo 
adatto a spandere le opere, purchè pregevoli, 
ed.a render più intenso l’amore agli studi 
storici e letterari, i quali solo valgono ad edu- 
care la gioventù a sentimenti generosi ed e-. 
levati. i 
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“di parole da lui spese per dimostrare che, se- 
condo ogni probabilità, l'Orsini è calunniato a 
torto, ch’egli non ebbe mai intenti regicidi e 
che, per accusarlo, occorre attendere il pubblico 
giudizio 1%... (° 

— Gli ultimi dispacci delle Indie non confer- 
mano la notizia data da alcuni giornali, della 
sollevazione del regno di Mysore. Se questa no- 
tizia fosse stata vera, la situazione dell’Inghil- 
terra a fronte dei due regni rivoltati Aud. nel 
Nord, Mysore nel Sud, sarebbe stata assai dif- 
ficile, | 

— I giornali spagnuoli recano il testo dello 
indirizzo in risposta al discorso della Corona. 
La prima parte di questo documento un po” 
prolisso è consacrata alle relazioni politiche 
della Spagna colla santa sede e alle disposi= 
zioni favorevoli annunciate dal governo ponti- 
ficio sulla quistione che concerne Ja vendita di 
beni eeclesiastici. Tutte le altre quistioni poli- 
tiche sono egualmente passate in rivista. Fra i 
provvedimenti che la camera promette di esa- 
minare anzitutto con cura particolare, il pro- 

| getto d'indirizzo indica particolarmente quelli 

che hanno per iscopo di rendere la dignità di 
senatore ereditaria, i cambiamenti proposti alla 
presente legislazione sulla stampa, e il progetto 
di legge sulla quistione della disamortizza- 
zione. La discussione dell'indirizzo doveva in- 
cominciare il 28 gennaio. 

Alcuni dei giornali di Madrid del 27 gen- 
naio si lagnano di nuovo dell'intervento dei 
diplomatici esteri nelle cose interne della Spa- 
gna. Nel congresso molti emendamenti furono 
preseniati al progetto d’indirizzo in risposta al 
discorso della Corona. Non si crede però che 
le discussioni sull’ indirizzo abbiano ad essere 
lunghe. 

La regina, accompagnata dal re, passeggiò 
a cavallo e fu bene ricevuta dalla popolazione. 
Il giornale progressista Las Novedades passò 
nelle mani di nuovi proprietarii e ne saranno 
direttori , politici Olozaga e il conte di Reuss. 

— Secondo corrispondenze da Berlino, i con- 
‘tinui cambiamenti della stagione hanno avuto 

una sfavorevole influenza sulla salute del re 
di Prussia. Al presidente della camera dei si- 
gnori è giunto l’ avviso che il barone de Bun- 

‘sen per fiducia suprema è stato chiamato a far 

“parte della camera stessa, e debbevi quindi 
essere introdotto. 

Si crede che per le feste dell'arrivo degli 
sposi reali a Berlino, sarà pubblicata un’ampia 
amnistia politica in Prussia. 

La provincia di Sassonia in Prussia intende 
presentare al principe Federico Guglielmo ed 
alla sua sposa un’opera d’arte in argento mas- 
siccio, rappresentante le. armi della famiglia 
reale e dei vari territorii checompongono quelle 
provincie; e la.giltà di Magdeburg presenterà 
loro una statuelta equestre dell’imperstore Ot- 
tone. } 

— Notizie da Francoforte recano che l’ag- 
giornamento per un mese del voto della dieta 
sulla questione dei ducati deve essere attri- 
buito ai due piccoli stati di Lippe Detmold e 
Mecklenburg, i cui rappresentanti dichiararono 
di non avere sufficienti istruzioni. L'Austria e 
la Prussia sono ansiose che questa quistione 
venga una volta decisa. 

— Notizie da Stoccarda recano che il re di 
Wartemberg va. gradatamente guadagnando 
forze ed appetito e che gira già pe’ suoi ap- 
partamenti. Anche la regina fu malata, ma ora 
sta meglio. 

Il conte dl Benkendorf, ministro russo alla 
corte di Stoccarda, è "morto in quella città, 
dopo una piuttosto lunga malattia, 

— L'Indépendance Belge pubblica per intiero 
il testo della convenzione sulla navigazione del 
Danubio, conchiusa a Vienna fra l’Austria, la 
Baviera, il Wurtemberg e la Turchia. La con- 
venzione è in 47 articoli e dal complesso della 


& 


Danubio è completa soltanto per. le. navi 


Lie enti ai detti stati ripuarii: Per le altre 


‘mazioni «la libertà non esiste che in conformità 
‘dell'art. 5, del seguente tenore: « L'esercizio 
della navigazione dal mare aperto a ciascuno 
dei. porti del Danubio. e da ciascuno di 
{questi porti, al mare aperto, è libero. per 
© le navi di tutte le nazioni. In conseguenza i 
‘ detti bastimenti potranno toccare a tutti i porti 
‘situati nella direzione di tali viaggi, sbarcarne 
în parte o in tutto le mercanzie e i viaggiatori 
he trasportano dal mare, e prendere mercan- 
‘zie e viaggiatori in destinazione per il mare. 
Nell'esercizio di questa navigazione tutte le navi 
saranno trattate, solto tutti i rapporti, sopra un 
piede di perfetta eguaglianza. » 
L’art. 8 dice: « L'esercizio della navigazione 
‘© fluviale propriamente detta fra i porti del Da- 
nubio, senza entrare in mare aperto, è riser- 
vato alle navi dei paesi ripuarii di questo fiume.» 


Tali determinazioni escludono le navi stra. |. 


niere del diritto di prendere merci e viaggia- 
tori da un porto all’altro del Danubio. Ciò sta- 


> Sade risulta, che_ la. libertà .di navigare | 


bilisce che le navi ‘estere non possono far con- 
correnza alle navi degli stati ripuarii nella na- 
vigazione interna, mentre queste possono farla 
alle mavi estere dal fiume al mare. Ciò costi- 
tuisce per le navi degli stati ripuarii un vero 
privilegio che toglie gli effetti della libertà di 
Navigazione stipulata dal congrésso di Parigi. 

La Gazzetta austriaca pubblica il seguente 
estratto della nota austriaca al gabinetto fran- 
cess, ‘nell’intenzione di facilitare il componi- 
mento della controversia danubiana: 

« Nvi ci offriamo di sottoporre, senza indu- 
gio, alla conferenza parigina il trattato di na- 
vigazione conchiuso a Vienna, affiachè i rispet- 
tivi stati ripuarii, ancora prima del tempo in 
cui la commissione europea avrà compiuto il 
suo incarico, partecipino ai vantaggi che il trat- 
tato in discorso accorda a tutte le nazioni. De- 
sideriamo però di saperne anticipatamente l’ap- 
provazione delle potenze. Se potessimo calco- 
lare che la conferenza riconosca l'accordo del- 
l’atto di navigazione coi principii del congresso 
di Vienna; e colle risoluzioni del trattato di 
Parigi, rendendo noto esser di tal guisa adem- 
piuti i punti 1 e 2 dell’articolo 17 di esso trat- 
tato, — da nostra parte non vi sir-bbé nulla 
in contrario a che la conferenza s’aduni apo- 
sitamente per questo scopo. Già s'intende che 
ad ogni potenza, anche dopo la preventiva ap- 
provazione, sarà libero di far valere in via di- 
plomatica quelle note ed obbiezioni che cre- 
desse opportune su, questo o quel punto della 
convenzione. Nel caso in cui il nostro fermo 
convincimento sul pieno accordo dell'atto di 
navigazione coi principi regolatori dei trattati 
europei, non fosse diviso in ogni punto dai 


soscrittori del trattato di Parigi, è quindi le | 


potenze non desiderassero di convalidare anti- 
cipatamente il fatto in quistione, o se'per un 
dubbio qualunque si. preferisse di attendere 


48 del trattato, avrà preso nota che entrambe 
le commissioni danubiane abbiano adempiuto 
l’incarico loro, — in questo caso le potenze si 
troverebbero già disposte a ponderare seria- 
mente le loro osservazioni sul tenore del trat- 
tato conchiuso fra gli stati ripuarii. Non dubi- 
tiamo che a un tale èsame. siano per aderire 
volonterosamente anco i governi degli stati ri- 
puarii, e che, a fine di aver riguardo a giusti 
reclami, non sarà difficile di trovare una forma 
che vi si adatti. » 

— L'imperatore Alessandro, dice una lettera 
di Pietroburgo; ha ordinata la riorganizza- 
zione della società formata già da Catterina II, 
per promuovere il commercio. Il capitale di 
questa società fu accresciuto a 1,700,000 fr., 
oltre una casa stimata 300 mila. I servizii resi 
da essa, furono per vero insignificanti, consi- 
stendo: l'occupazione dei membri nel tenere 
dieci radunanze ogni anno, nelle quali ciò che 
essi facevano, era leggere il processo verbale 
della precedente seduta ed approvarlo. Un 
vecchio generale era stato designato a presi- 
dente. In una delle ultime sedute, un mem- 
bro si alzò e propose che si stendesse un piano 
per vedere di rendere i loro lavori più utili; 
quando il presidente si commosse assai. del 
fatto ed impose silenzio all’oratore. Questa 
scena venne alle orecchie dell’imperatore e 
meotivò l'ordine che di sopra abbiamo accen- 
nato. 

— Gli affari della Servia, dice Ja (azz. di 
Vienna, prendono una piega più soddisfacente. 
La nuova che Garraschanin, Krishtch e Ger- 
norabat erano stati. chiamati al senato, fu ac- 
colta con piacere nel-paese. Sarà però difficile 
pel governo serviano il non convocare un’as- 
semblea nazionale come ognuno domanda, e 
pare che essa sarà radunata dal principe e 
che questa avrà da modificare la costitazione. 

— Avendo l’imperatore di Francia conferta 
qualche tempo la gran croce della legion d'o- 


nore al bey di Tunisi, l’incaricato d’affari-| 


francese, M. Roche; diede ultimamente un gran 
ballo in onore di questo fatto. Era splendido e 
costò più di 15 mila franchi. Il bey vi era rap- 
presentato da suo figlio, giovane di modi edu- 
catissimi. Vi assistevano tutti i principali di- 
gnitari della reggenza e fra questi Davalatri, 
che è governatore di una città, nominato dal 
sultano e che ha grado .di ministro. Le sue 
funzioni vogliono che, dopo il tramonto, egli 
non possa mai lasciare la città, nè aprirne le 
porte, fosse pure al bey; ma in quest'occasione 
egli si allontanò dal suo strette dovere. Si notò 
sopratutto la presenza di parecchi ebrei, alcuni 
de’quali, come funzionarii in. uniforme. Sic- 
come gli ebrei furono qualche tempo fa vit- 
tima del popolar fanatismo, M. Roche colse la 
opportunità di confenderli pubblicamente coi 
grandi dignitari del bey. 
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VARIETÀ 
IL FIGLIO NATURALE. 


trionfale successo sulle scene parigine ci viene 
ogni giorno riferito dai giornali, riportiamo il 
seguente sunto che nella Revue des Deur Mon- 
des ci porge il signor E. Montegut: 

« Nel. prima atto noi assistiamo allo» estin- 
guersi d'un amore illegittimo. |: una piccola 
comera nella quale la nettezza rimpiazza il 


guidita già per una durata di quattro anni, 
una ‘giovane operaia, Clara Vignot, aspetta il 
suo amante le cui visite divengono ogni giorno 
più rare e le carezze più languide.. Cionulla= 
meno Clara non dubita del cuore del suo 
amante: esso promise di dare il suo nome al 
fanciullo; essa. confida nelle. sue promesse. 
L'illusione non durerà a lungo, perchè nello 
Stesso momento in cui esprime la fsua confi- 
denza nei giuramenti ingannatori di Carlo Ster- 
hay, questi arriva. Sino dal suo apparire esso 
Ispira la repulsione e lo spettatore si dimanda 
Come mai la povera Clara. potè amare un es- 
sere tanto dispregievole: in ognuna delle sue 


parele si sente palpitare l'egoismo e la nollità 


morale. Questo personaggio che si potrebbe de- 
finire l'amante senza cuore fu colto assai bene 
e bene dipinto dal signor Dumas che’ dal- 
tronde è abilissimo ‘a trattare questi tipi mo- 
derni che sono un composto di egoismo, di 
avidità e di pulitezza ; basti il rammentare il 
marito in Diana de Lys. Carlo Sternay che sta 
per maritarsi ricorre ad una menzogna per 
isbarazzarsi di Clara: esso si dice rovinato e 
costretto ad espatriare per rifare la sua for- 
tuna. La scena della separazione è bella e 
commoventissima. Non havvi nel linguaggio di 
Clara nulla che si estolga al disonra del lin- 
guaggio ordinario d’una griselte che ami, . ma 
tutte le parole inspirate da questo amore in- 


| genuo fanno molto effetto e trovano un’eco 
l'istante in cui la conferenza, giusta. l'articolo | 


nell’aniino dello spettatore, 

€ Fra il primo ed il secondo atto scorrono 
ven'itre anni ed il-sipario si-leva per mostrarci 
una scena d’amore fra Giacomo di Boiscenis, 
il figlio di Clara Vignot, che vive felice e 
spensierato, ignaro com'è del secreto della sua 
nascita, e madamigella Erminia nipote dello 
stesso Carlo Sternay che ormai invecchia e si 
sente qualche velleità d'ambizione politica. Si 
incontrano alcune belle note in questo cica- 
leccio de’due amanti, “e ce ne congratuliamo 
tanto più col sig. Dumas che sino ad ora non 
ci avea mostrato l’arte di esprimere le passioni 
innocenti e pure. Havvi però ancora del pro- 
gresso a fare, perchè se in questo duetto si 
trovano delle belle mote, ve ne sono anche 
di false. Così per esempio non amo che Gia 
como svolga dinnanzi all’animo di Erminia le 
prospettive della vecchiezza e della morte e che 
le faccia intravedere da lontano la sua parte 
di nonna. Il sig. Dumas dovrebbe sapere che 
l'idea della vecchiezza e ‘della morte che è 
odiosa ai giovani in generale, lo è sopratutto 
ai giovani amarti i quali credono innanzi.tutto 
all’eternità della felicità, della gioventù e della 
bellezza. Checchè ne. sia » bisogna esserne 
grati al sig. Dumas di questa s@na, giacchè 
con lui non si rimane mai troppo a lungo sul 


| terreno dei sentimenti onesti e si sdrucciola 


assai facilmente nel lezzo delle passioni colpe- 
voli. Esso non sarebbe contento ove non riu- 
scisse a cacciare in qualche piccola nicchia del 
suo dramma qualche incidente disgrazioso, fatto 
per richiamare il pensiero verso quelle passioni 
che gli valsero i suoi antichi successi. Non si 
può spiegare se non con una mania irresisti- 
bile dell'autore la scena in cui madama Sternay 
fa le sue confidenze a Giacomo. 

« Madama di Sternay ché non amò suo ma- 
rito d'un amore molto ardente, cercò altrove 
dei compensi: essa giunse al termine preveduto 
d’una delle sue avventure galanti e non 
le resta più che a deporre, secondo il suo lin- 
guaggio, i suggelli su di un: amore morto. 'E 
chi sceglie essa mai per constatare questo de- 


‘ cesso, per ridimandare le lettere scritte, i ri- 


tratti scambiati? Giacomo, un giovinotto che 
essa cerosce appena, quasi un ragazzo. È allo 
amante ingenuo e confidente di sua nipote che 
essa rivela quei tristi segreti della disaffezione 
e della corta durata dell'amore. Questa scena 
è una delle più arditamente immorali che siasi 
mi tentato di porre sul teatro. 

« Come Giacomo ed Erminia si sono incon- 
trati? Come i pastorelli altravolta incontrano 
le figlie dei re, nei racconti delle fate, suila 
strada pubblica. Giacomo passava, Erminia lo 
vidde: i due giovani si amarono. Passiamo però 
leggieri su questa piccola inverosimiglianza, 
notando però che Ja orgogliosa marchesa d’Or- 
gebac non è tanto. ridicola come {vuole farlo 
credere il signor Dumas allorquando esso pre- 
tende che-non si sposa un uomo che solo si è 
incontrate sullà pubblica. via. Alla fine dei 
conti i due giovani si amano e sì mariteranno, 
perchè tutta la famiglia presta mano al Toro 


Di quest'ultimo lavoro del sig. Dumas il cui | amore ad eccezione della vecchia marchesa, 


GEZIza. 


nonna di Erminia , Ja dol preci che, a di 
spetto de'suoi pregiudizi, abbia il senso comune 
in quel gruppo di teste leggiere. Tutti quei 


«personaggi infatti sono ad un tempo falsi e veri 


e non hanno,per così dire, che una mezza ve. 
rità. Cosi l’autore pose in iscena un certo conte 


| d'Orgebac, pari di Francia, il cui carattere ci 
lusso, vicino ad una culla ove riposa un fan- | riporta agli ultimi anni della monarchia. È un 
ciullo, frutto d'una passione grave ma illan- | i € 


vecchio gentiluomo che non pensò a resistere 
al suo secolo, che gli camminò vicino, ne prese 


| le abitudini borghesi. e ne adottò i nuovi co- 


stumi. Vi sono molti dettagli veri in questo 
carattere che l’autore però non capì sino al- 
l’ultimo. I frizzi che il conte d’Orgebac dirige 
contro la nobiltà in generale e contro i suoi 
antenati in particolare , sono spiacevoli ad un 
tempo e falsi. Lo sappia bene il signor: Dumas, 
un gentiluomo può acconsentire .a tutto,;fuor- 
chè a dispregiare la sua-nascita e per quanto 
borghese sia diventato, non gusterà mai la ir- 
riverenza sulla sua nobiltà. Ma il carattere, più 
strano della commedia è quello d'Erminia. 
__« Il signor Dumas. pare. che abbia le più 
singolari idee sulle ragazze, esso le presenta 
come piccoli diavoletti pieni di decisione, di 
fermezza, di periinacia. Ecco già la terza volta 
che esso dà loro questo carattere inverosimile, 
giacchè Erminia è la degna sorella di Mar- 
cello nel Demi Monde e di Matilde’ nella Ques- 
tion d'argent. Questa giovane fanciulla non fa 
educata alla scuola del rispetto: essa è risoluta 
a tutto, persino a far citare in giudizio la 
sua nonna e questa forza d’animo non la ‘rende 
molto interessante. Tutti hanno sempre. cre- 
duto che il carattere delle «giovani ragazze con- 
siste nel non averne, ma il signor Dumas è di 
un contrario avviso ; noi però mon possiamo 
accomadarci del suo. ci 

* Giunge un certo Aristide Freslard, notaio. 
di provincia, amico d’infanzia {di Clara Vignot, ‘ 
nel quale il signor Dumas ammedernizzò molto 
ingegnesamente quell'antico tipo convenzionale 
del teatro e del romanzo, l’uomo benevolo e 
sensibile. Egli è assai burbero però e*nutre 
sul matrimonio delle idee oneste ma volgari. 
È desso che s’incarica di rivelare a Giacomo il 
segreto della sua nascita. . | 

« Il terzo atto del dramma è tutto pieno 
della disperazione di Giacomo che domanda un 
nome a suo padre, e non può ottenerlo. Le 
recriminazioni di Giacomo contro Sternay ,/î 
rimproveri amari che getta poscia in volto a 
sua madre, le lagrime che versa dopo queste 
scene violente compongono un quadro commo- 
vente e che strappa gli applausi allo spettatore. 
A dispetto dei moralisti i sentimenti / violenti 
espressi dal giovane non sono, a mio avviso, 
per nulla brutali è sono benissimo nella logica 
della situazione. Ognuno che si troverà nella 
situazione di Giacomo parlerà come \Jui, tro- 
verà le stesse collere ‘e: gli ‘stessi ‘sofismi. Se 
tutto il dramma rassomigliasse a questo terzo 
atto non avremmo che dei complime 
l’autore. \ 

.€ Gli ultimi due atti sono pieni della’ per- 
secuzione che Carlo Steruay fa subire a Gia- 
como, oramai celebre e che ha potuto salvare 
l'Europa da una guerra imminente colla sua 
abilità diplomatica, all'oggetto di fargli accet- 
tare quel nome che prima gli ha rifiutato. Non 
si puo immaginar nulla di più basso e di più 
vile della condotta di questo miserabile che 
vuo] fare di suo figlio lo sgabello della sua 
ambizione politica. Non havvi un geste che non 
sia odioso, non una parola che non sia dispre- . 


gievole. Certamente l’anima umana contiene. 


degli abissi di bassezza, ma io non so se essa 
può discendere tanto: basso. Il pubblico è senza 
dubbio del mio avviso e pensa che un simile 
spettacolo è ad un tempo spoglio d'interesse e 
di moralità, giacchè ascoltò..con freddezza. que- 
sti due nltimi atti con un certo ovimento 
di sorpresa e.ben anco di scontel ta” sua 
riserva attestava altamente ch'esso non pren- 
deva ‘che un gusto assai minimo all’odioso 
spettacolo che gli si faceva passare innanzi agli 
occhi e che per l'onore pioli natura umana 


non. voleva credere all’ esistenza di Carlo 
Sternay. » (PRA 


co CI *_ os . 
Wispacci elettriei prio. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 3 sera. 
La Banca di Prussia ha ridotto lo sconto al 
4 010. — Nessuna notizia politica. 
Credito mobiliare 942. 
Strade ferrate austriache 755. 
Strada ferrata Vittorio nnole 497. 
Strade ferrate Lombardo-Venete 635. 


ESS 


Borsa di Parigi del 3 febbraio, 


Fondi francesi in contanti in liquidazione 
AI PI 69 25 6945 
442 p. 050 94 75 95 è» 

Consolid, ingl. . 95 380. 
Fondi piemont. mat 
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<= UFFIZIO DEGLI AZIONISTI RIUNITI > 
ONTECORIBEN 


E 
‘UFFICIO SPECIALE DEI RIPORTI 


. I. Contl correnti dell'ufficio degli azionisti riuniti hanno quasi due anni 
d’esistenza. 1 benefici che hanno distribuito ai loro compartecipanti si elevarono 
in media a 3 ‘fr. 45 cent. per cento franchi ‘e per mese, vale a dire al 38 5/0 
all’anno. - I Contî correnti provarono dunque che ad ‘una sicurezza com- 
piuta per ì fondi ed i valori che sono*ad essi confidali uniscono il vantaggio 
d'un beneficio considerevole. - Sicurezza e benefizio ehe si spiegano colla centra- 
lizzazione dei capitali e colla centralizzazione delle informazioni. Infatti per riu- 
scire nelle operazioni di borsa conviene riunire la duplice condizione divessere 
bene informati e di poter conservare la propria situazione sino al. momento elementi del guadagno e della sicurezza alla condizione di essere applicato su 
opportuno per liquidare un’operazione. d'una scala abbastanza larga per sciegliere i valori che sì riportano e per con- 
Se noi rammentiamo che a questi elementi di prosperità i Conti correnti | tinuare dei collocamenti vantaggiosi. 


Via d'Amboise; 3 
PARIGI. 


(+ Wia d’Amboise, 8 
PARIGI. 


+ dii: 
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seppero aggiungere il vantaggio di tener sempre ì loro capitali disponibili per 
i compartecipanti che ne reclamano il rimborso, noi avremo spiegato perchè i 
Conti correnti dell’ufficio degli azionisti riuniti. sono così presto diventati 
uno dei primari stabilimenti finanziari della piazza di Parigi. 

Noi non avremo che poche parole a dire dell’Uffieîo speciale dei Ri- 
‘porti che dà dei benefici analoghi a quelli dei Conti correnti. Tutti sanno 
altualmente che il riporto è una operazione che presenta al più alto grado gli 


I versamenti possono farsi in numerario ed in titoli tassati alla Borsa al corso medio della 
giornata. 1 fondi versati prendono parte ai riporti a datare dal 1° o dal 45 del mese, a seconda 
del giorno del versamento. 

I versamenti dovranno essere almeno di 500 franchi. 


) Tutti i titoli ‘tassati ‘alla Borsa (al.corso medio della giornata) ed i capitali sono ricevuti in 
conio ‘corrente. Essi prendono parte ai guadagni dell'operazione, vale a dire: quelli versati prima 
del 20 di ciascun mese, a contare dal 15; eni g versati dal 20 al 5 del mese successivo, a 


contare dal 1° delluitimo mese. — Il MINIMUM d'ogni versamento è di 100 fr. Può essere au- 


mentato a volontà. — Le dimande di rimborso per tutta od una parte delle somme versate La liquidazione e la ripartizione saranno fatte OGNI TRE MESI, avendo l’esperienza dimo- 
‘devono essere ricapitate prima del 20 del mese per aver il diritto del rimborso alla liquida- strato che le operazioni del riporto non sono molto fruttifere se non quando si hanno capitali 
zione del mese successivo. — La liquidazione si fa il 4° di ciascun mese, ed i guadagni risul- a disposizione per varie liquidazioni successive. si 


Alla fine dei tre mesi) e'con un preavviso di 10' giorni, ciascun deponente avrà diritto di riti- 


tanti sono pagati a &rascuno degl’ interessati ad Un FRANCO 1 MARCO, a datare dal 6 dello stesso | 
rare i suoi capitali alla liquidazione. 


mese, Il risultato delle operazioni del mese è indirizzato a ciascun avente interesse. 


A ATE III NI IZZO AA IA AZIONE I ” 
Indirizzare i valori, titoti o numerario per i CONTI CORRENTI e per UFFICIO: SPECIALE DEI RIPORTI al sig. FLEUROT, banchiere, 
3 uno degli Associati, via d' Amboise, Num. 3, a Parigi. 
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CAMERA DI COMMERCIO e D'AGRICOLTURA DI TORINO. 


i 

| Borsa DI Commercio — Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti di cambio 
| è sensali, — Corso autentico — Torino, 3 febbraio 1858. 

' FONDI PUBBLICI . Contr. del giorno pr. dopo la borsa Contr. mattina 


COMUNE DI BAVENO 
1 Trovandosi. vacante la condotta me- 
dico-chivurgica del Comune di Baveno, 
sul Lago Maggiore, il sottoscri!to in- 


I nuovi Proprietari del GRANDE ALBERGO 


DI FRANCIA E D'INGHILTERRA 


vita chi voltare Aeoliarmeca Lupe i Rexpira Godimento In contanti In liquid. In contanti — In liquid. 

‘è ent iorni la sua domanda i * * bo] î pila i it o pri 

Tui SIODGASUOIE! "Cho dich visione Parigi, rue des Files St-Thomas, N. 40, et rue Richelieu, 72 (1854 " Q@digeanaio 0018: Ti 90/78 Fbi 

della capitolazione. " I Continuano a condurre questa Casa sullo stesso piede dell'eleganza e del | 1853 5 0/0 4 gennaio © — — sica SR if 
pote anane gii Le Lia confortevole. Essi fanno ogni, sforzo per conservare ed accrescere la bella i Agia piaz d.(n.e) — — 288/51 marzo SER 285 si Sio 

pochi. vantaggi. oro clientela colla squisitezza della tavola e dei vini. — Grandi e piccoli * ©’ Banca nazionale RR 1512 60 31 marzo 1295 — 4505 28 febb 

Baveno, 3 febbraio 1858. i appartamenti e camere separate. | Cassa sconto ha: 268 — gia ana a 

Rossi Sindaco. e Ci È Rie dieta — — __ Pie 

sf. n} gua- | | ni nt erano Lari be me SR, lic 

sono pieostro — [mt TANNIN-FOURQUET | BARBARA LOQUIS | rezionsusà sio =, Gi8 286 toi ioni I 
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in 3 giorni le gonorree recenti e cro- | 


Corso normale — Cambi Corso delle monete 


dei CKOCCOLATI DI BASONA 
DI 


niche e ribelli al Copaù, Cubebe, ecc., | Levafrice approvata, tiene 


i d È per brevi scad. per 5 mesi Oro Compra Vendita 
I due bastano. Depositi: Torino, Depanis, | pensione per le puerpere di civile Sugo Re Stig 256 16 | Doppia A La AO nd di È Do 
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MERCURIALE DI TORINO. 


eee eee 
— ORARIO DELLE PARTENZE 


DA TORINO A CUNEO 


| da S. Jean de Maurienne 
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DA TORINO AL TICINO PER VERCELLI 

da Torino { dal Ticino 
Ore 6 15, 14. 05 antim. | Ore 3 45, 12 5 antim. 
» 1255, 5 20 pomerid. | n é 00 pom, 


Fraduzione dal Tedesco di P. Per ERzLM 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 
Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 


non abbiano a sorgere lagnanze per la rego- 
lare spedizione del foglio. Il quale, come è forse 
già il primo a dare le notizie più recenti e più 
sicure, così sì manterrà tale in avvenire.‘ 
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